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Documentazione del percorso didattico-progettuale

(da redigere in forma impersonale)
Il percorso realizzato e ridefinito

Nome docente/operatore:  Dianella Rosa
Mappa concettuale elaborata nella dinamica comunicativa all’interno del gruppo (da allegare in formato elettronico)
 (VEDI ALLEGATO)
Obiettivi 
· CONOSCERE MEGLIO SE STESSI INCONTRANDO L’ALTRO ATTRAVERSO LO SCHERMO CINEMATOGRAFICO

· Migliorare le competenze linguistiche ( comprensione di un testo attraverso la lettura e l’ascolto, arricchimento lessicale, riflessione sulle funzioni grammaticali, esposizione orale chiara e organizzazione logica delle informazioni, elaborazione di testi scritti ) attraverso l’utilizzo del linguaggio cinematografico.
· Favorire il superamento di stereotipi ( mettersi nei panni dell’altro, porsi in dimensione di ascolto, cambiare prospettiva ).

· Arricchire le relazioni interpersonali, mettendo in gioco il proprio vissuto negli scambi intercomunicativi.

· Facilitare processi di identificazione reciproca.

· Sollecitare pratiche di narrazione autobiografica all’interno di scenari interculturali.

· Sviluppare la visione critica e cooperativa di sequenze cinematografiche. 
Sequenze utilizzate (specificare titolo della sequenza, film, tema, capitolo – da indicare nell’ordine di presentazione)
1. “Una lezione esemplare” – Primavera, estate,…. - Maestri di vita -  5° sequenza (CRESCERE)
2. “Pensare con la propria testa” -  Alla luce del sole – Maestri di vita - 4° sequenza (CRESCERE)
3.  “Hai mai detto a tuo padre quello che hai detto a me?” – L’attimo fuggente – Maestri di vita - 6° sequenza (CRESCERE)
4. Visione integrale del film “L’attimo fuggente”, su richiesta dei corsisti. 
Tempi

periodo di sperimentazione (da….a….)
numero  lezioni/incontri

monte ore complessivo

La sperimentazione si è svolta durante 7 incontri di 2 ore ciascuno, tra l’11 febbraio e il 25 marzo. Altri due incontri sono stati dedicati alla visione del film “L’attimo fuggente”
Tappe del percorso 

(focalizzare l’attenzione sugli snodi, sui tempi, sugli elementi di cambiamento rispetto all’ipotesi iniziale, sull’approccio metodologico, sulle attività. Esplicitare in quale fase, con quali modalità e finalità sono stati utilizzati gli strumenti integrativi)
Nel corso del primo periodo dell’anno ci sono stati, come previsto, degli abbandoni e dei nuovi ingressi; 11 allievi hanno partecipato costantemente alla sperimentazione.

Per esigenze interne inerenti l’organizzazione dell’orario, le 6 ore settimanali di L2 sono divenute 4, 2 per la sperimentazione  e 2 gestite da un’altra insegnante che ha approfondito prevalentemente la riflessione sulla lingua.

Rispetto all’ipotesi iniziale si è reso necessario ampliare i tempi previsti, soprattutto per rendere possibili gli  approfondimenti proposti dagli allievi, la visione integrale del film  e la correzione collettiva degli esercizi grammaticali e lessicali.
Una volta offerta in visione la sequenza selezionata, si è cercato di lasciare spazio ai commenti  emersi dal gruppo; l’insegnante si è limitata a dare delle linee guida e a coordinare le differenti proposte di approfondimento e di analisi.

Come evidenziato in “Unità didattica bis”,  le letture sono state effettuate nella fase iniziale, per anticipare la discussione sulle tematiche che sarebbero scaturite dalla visione di “Una lezione esemplare”.  
Le sequenze “Pensare con la propria testa” e “Hai mai detto a tuo padre quello che hai detto a me?” sono state visionate nella quarta lezione e hanno offerto  ulteriori spunti di approfondimento. 

La visione integrale de “L’attimo fuggente” è stata il momento conclusivo per un gruppo particolarmente interessato al cinema e che partecipa mensilmente alla rassegna “Mondi lontani mondi vicini” promossa dal Centro interculturale della città di Torino in collaborazione con alcuni CTP, con il Museo del Cinema, l’ Unitre, l’associazione Asai, il Cinecircolo l’Incontro di Collegno.
I criteri e gli strumenti di valutazione

Quali aspetti sono stati oggetto di verifica/valutazione?

Quali le modalità e gli strumenti utilizzati? (gli strumenti sono da allegare in formato elettronico)
E stata predisposta dall’insegnante una griglia di autovalutazione ( vedere allegato ).
………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

É stato previsto il coinvolgimento degli studenti nella valutazione del percorso?

Se sì, rispetto a che cosa? con quali modalità?  (in questo caso allegare eventuali strumenti e il feedback degli studenti (il parlato) emerso nell’interazione)  
Gli studenti hanno letto la griglia chiedendo chiarimenti sui vari punti e hanno poi lavorato individualmente per la compilazione. 

Hanno scelto di comune accordo di firmare la griglia, presentata dall’insegnante come “anonima”.
Si allegano griglie e griglia riassuntiva.
………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Osservazioni

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Riflessione in itinere sul percorso

Punti di forza e criticità del percorso (vincoli, risorse, coprogettazione, connessione con la programmazione, potenziali ricadute sul contesto – colleghi,…-,  utilizzo/potenzialità delle sequenze filmiche..)

Punti di criticità: orario limitato; frequenza non sempre regolare degli allievi, impegnati in stage o turni lavorativi. 

È mancato il tempo per ampliare la tabella sugli aggettivi attribuibili ai diversi insegnanti.

Punti di forza: 
L’inserimento di linguaggi non verbali ( immagine fissa/sequenza ) ha consentito di ampliare la gamma di osservazioni, descrizioni, narrazioni e di stimolare la contestualizzazione, il relativismo e il confronto.

È stato possibile sostituire parte della programmazione curricolare ( le prove di comprensione scritta e orale che vengono assegnate nella seconda parte dell’anno come preparazione alla prova d’esame), con l’unità didattica sulla sequenza filmica.
Favorita la collaborazione con la collega di corso, che ha lavorato parallelamente e preventivamente sugli aspetti grammaticali 

( approfondimento sulle funzioni grammaticali emerse nel corso della sperimentazione ).
Gli apprendimenti acquisiti 
· Sulle proprie competenze professionali (sapere, saper fare, saper essere)

· Sul gruppo (aspetti motivazionali, interessi emersi, competenze relazionali, ritmi di apprendimento, tipologie di problematiche di apprendimento, acquisizioni -relazioni, saperi, abilità…-, aspetti culturali di riferimento, dinamiche relazionali, incidenti interculturali, capacità cooperativa, apprendimento reciproco)
_ La sperimentazione ha offerto la possibilità di migliorare le conoscenze informatiche e ha richiesto impegno nell’ elaborazione delle mappe, scarsamente utilizzate in precedenza, che si sono rivelate uno strumento utile da utilizzare nelle attività curricolari. 
_ In considerazione delle diversità presenti all’interno del gruppo ( età, nazionalità, livello scolastico pregresso e ritmi di apprendimento, esperienze di vita ), il successo della sperimentazione si può riferire al raggiungimento di gran parte degli obiettivi didattici, al miglioramento delle dinamiche relazionali e la capacità di confrontarsi e accettare le differenti opinioni. 
Alcuni corsisti hanno trovato lo stimolo a mettersi maggiormente in gioco e la possibilità di ampliare il proprio campo d’interessi. Altri hanno avuto la possibilità di “raccontarsi”, mettendo in comune le proprie esperienze culturali. 
� Gli spazi riservati alla scrittura sono da compilare in formato elettronico e devono essere ampliati in funzione della completezza descrittiva. Il file dovrà essere inviato a � HYPERLINK "mailto:viagginellestorie@ismu.org" ��viagginellestorie@ismu.org�. Gli allegati cartacei devono essere scannerizzati. In caso di problemi contattare viagginellestorie@ismu.org.
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